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«Operazione scorta» Nuovo monito di Teheran 

Le tre petroliere «Possiamo trasferire 
con quattro unità da guerra il terrorismo nelle strade 
continuano la loro rotta delle città americane» 

Gli Usa distruggono mine 
nelle acque del Golfo Persico 
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«Abbiamo distrutto mine davanti al porto del Ku
wait», L'annuncio è stato dato dal ministro della 
Difesa degli Stati Uniti Caspar Weinberger, nel cor
so di un'Intervista alla tv americana Cbs. L'inciden
te non ha però bloccato «l'operazione scorta» Usa: 
Il convoglio, formato da tre petroliere kuwaitiane e 
da quattro navi Usa, dovrebbe arrivare in Kuwait 
tra stasera e domani. 

KB KUWAIT Forze statuni
tensi hanno distrutto mine 
nelle acque del Collo Persico 
In prossimità della costa del 
Kuwait nel quadro della mis
sione che II governo statuni
tense il t assunto di tenere 
aperta alla navigazione quella 
via d'acqua londamentale per 
I rifomlDMMI petroliferi al
l'Occidente, e di proteggere II 
tralllco navale mercantile da 

attacchi Iraniani L'annuncio è 
stato dato dal ministro della 
Difesa degli Stati Uniti Caspar 
Weinberger, In un'intervista 
alla tv americana Cbs «Abbia
mo distrutto mine davanti al 
porto di Kuwait - ha detto -
non sappiamo se quelle mine 
In particolare tessero di pro
prietà Iraniana, ma abbiamo 
ogni motivo di ritenere che lo 
(ossero» 

Alla domanda se i governi 
alleati abbiano consentito agli 
elicotteri cacciamlne statuni
tensi di servirsi delle basi a ter
ra sui loro tenitori nella regio
ne, Weinberger non ha voluto 
dare una risposta diretta «Ab
biamo avuto molta fortuna e 
molta cooperazlone da Ku
wait, Arabia Saudita ed altri al
leati nel Golfo», ha detto 

Il ministro ha evitato di ri-
spondere a richieste di attn 
particolari sulle operazioni 
militari statunitensi nel Golfo, 
perché, ha spiegato, questo 
offrirebbe Informazioni vitali 
«ad un nemico che non è 
granchi razionale» 

L'incidente però sembra 
non aver bloccato la naviga
zione del convoglio formato 
da tre petroliere kuwaitiane 
con bandiera a stelle e strisele 

e da quattro navi statunitensi 
Il convoglio dovrebbe armare 
in Kuwait tra stasera e doma
ni 

Intervistato nel corso del 
medesimo programma, l'am
basciatore iraniano alle Na
zioni Unite Ra|aie Khorassani 
ha detto che sono le autorità 
statunitensi ad essere «molto 
irrazionali», Il governo irania
no, ha assicurato, è pronto a 
ordinare azioni militari se a 
Teheran ci si sentisse minac
ciati dalla presenza militare 
statunitense rafforzata nella 
regione «Credo che II vostro 
governo sappia che se sorpas
sa II limite ci sarà sicuramente 
uno scontro», ha detto Kho
rassani, «dovrebbero stare 
molto più attenti agli interessi 
degli Stati Uniti che ali imma
gine degli Stati Uniti nel Gol

fo» 
L'ambasciatore iraniano ha 

anche sottolineato che le mi
ne nel Golfo Persico sono sta
te deposte tanto dagli Iraniani 
quanto dagli iracheni Ma 
Khorassani ha negato che le 
mliuriraniarte siano state de
poste sulla rotta delle navi sta
tunitensi «Abbiamo deposto 
mine nel Golfo Persico perché 
è una zona di guerra - ha spie
gato - e le hanno deposte gli 
iracheni e le abbiano deposte 
noi Consideriamo quelle mi
ne parte integrante della no
stra linea difensiva, e proba
bilmente gli Iracheni conside
rano allo stesso modo le loro 
mine Ma noi non le abbiamo 
deposte sulla rotta della navi
gazione, diciamo cosi, inter
nazionale» 

Altri attacchi agli Usa dal-

La petroliera «Sea Islanda e In primo piano un «dow» da pesca, 
caratteristica Imbarcazione del Golfo 

I ambasciatore iraniano In Li
bano, Ahmad Dastmaichian II 
auale ha detto che se gli Usa 

ovessero compiere «una 
qualsiasi azione folle» contro 
1 Iran, gli Iraniani «trasferireb
bero Il terronsmo che viene 
attuato contro di noi nelle 
strade di Washington e nei 
corridoi della Casa Bianca» Il 
diplomatico ha fatto queste 
dichiarazioni nel corso di una 

Sarebbe stato predisposto 
due volte, nel 1985 e 1986 
Commandos infiltrati a Beirut, 
ma tutto finì nel nulla 
Lo dice il «Washington Post» 

DAL NOSTRO CORHISPONOENTE 

IIIQMUNO OINZMRO 

• i NEW YORK Proprio men
tre slavano vendendo armi al
l'Iran per lavorire la liberazio
ne degli ostaggi erano pronti 
ad un Blitz In ubano. Lo rivela 
Il «Washington Post» di ieri I 

plani non ebbero seguito solo 
perché non erano riusciti a lo
calizzare gli ostaggi Ma non si 
capisce come potessero qua
drare con quanto Reagan ha 
sempre dichiarato che non si 

trattava di uno scambio armi-
ostaggi ma di una assai più 
lungimirante operazione tesa 
ad aprire un contatto con la 
fazione più moderata tra gli 
aspiranti alla successione a 
Khomeinl In Iran Tanto più 
che se il tentativo di liberare 
gli ostaggi con un blitz armato 
fosse fallito, avrebbe messo In 
pericolo non solo la vita degli 
ostaggi americani ma anche 
quella degli iraniani che stava
no negoziando con gli Stati 
Uniti 

Fine agosto del 198S Israe
le, su invito della casa Bianca, 
aveva appena mandato a Te
heran I briml 100 missili anti
carro «Tow» C contempora

neamente Il Consiglio di sicu
rezza nazionale aveva chiesto 
al Dipartimento di Stato di for
nire al colonnello Oliver 
North un passaporto falso a 
nome William P Goode, per 
condurre, in cooperazlone 
con Amiram Nir, consigliere 
speciale anti-terrorismo del 
premier israeliano Peres, 
un'azione militare a Beirut 
Non se ne fece nulla perché 11 
commando congiunto di 
agenti americani ed israeliani 
nella capitale libanese non 
era riuscito a localizzare dove 
gli ostaggi erano tenuti prigio
nieri 

Il ricorso ad un intervento 
militare fu ripreso in conside

razione l'anno successivo, an
che stavolta In coincidenza 
con una missione che tentava 
di ottenere 11 rilascio degli 
ostaggi per vie diplomatiche 
il viaggio in incognito dell'ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan McFarla-
ne a Teheran nell'aereo che 
trasportava parti di ricambio 
per missili «Hawk» Mentre 
McFarlane portava in dono 
agli ayatollah dolci, colt fiam
manti da cow-boy e una Bib
bia firmata da Reagan, a Wa
shington il suo successore 
Poindexter pensava a come 
infiltrare spie a Yarze e Hay 
Assallum, 1 sobborghi di Bei
rut dove si nteneva si trovas-

I libici in Ciad 
respinti 
anche da Aouzou 
Le force governative del Ciad hanno Inflitto una 
nuova sconfitta alle truppe libiche ancora presenti 
nel territorio di quel paese, lungo i confini setten
trionale ed orientale, riconquistando la città di 
AOUTOU annessa da Tripoli quattordici anni fa. La 
cosiddetta «striscia di Aouzou» era rivendicata dal
la Ubia in base ad un trattato concluso fra l'Italia 
fascista e la Francia di Lavai. 
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« • N DJAMENA Improvviso 
sussulto di guerra nel Ciad, 
con una nuova - e forse defi
nitiva • sconfitta per le forze 
libiche La radio governativa 
ciadiana ha Infatti annunciato 
l'avvenuta «liberazione» della 
Città di Aouzou. nel nord del 
paese, controllata dalle trup
pe libiche da ben 14 anni Con 
la caduta di Aouzou - ha ag
giunto l'eminente - le ultime 
forze libiche sono state «cac
ciate luori dal paese» 

La sconfitta è particolar
mente bruciante per II regime 
di Tripoli che ha subito con
trattaccato Aerei libici stanno 
bombardando con razzi e or
digni al napalm la citta di Aou
zou, secondo quanto aflerma 
l'alto comando dell'esercito 
ciadiano La cosiddetta «stri
scia di Aouzou», che ha una 
superficie di 70mlla kmq, era 
stata Infatti occupala ed an

nessa unilateralmente alia Li
bia nei 1973 Ricca di uranio e 
di altri minerali preziosi, la 
striscia di Aouzou era stata ce
duta dalla Francia di Vichy 
(che allora controllava II 
Ciad) all'Italia lascisla sul fini
re della seconda guerra mon
diale, quando già si profilava 
la rotta delle forze dell'Asse, 
1 Italia democratica, natural
mente, non aveva mal ratifi
cato quell'accordo, né la 
Francia libera lo ha mai rite
nuto valido Ciò tuttavia non 
ha Impedito al governo di Tri
poli di usarlo come pezza giu
stificativa per l'annessione di 
Aouzou, peraltro mai ricono
sciuta da alcun altro governo 

La battaglia che ha portato 
le forze ciadiane a nprendere 
il controllo della città è stata 
Iniziata proprio dalle truppe li
biche ancora presenti sul suo

lo ciadiano, sia Intorno ad 
Aouzou sia a ridosso del con
fine con il Sudan Radio 
N Djamena ha parlato Infatti 
di un attacco libico contro la 
località di Bardai, 70 km a sud 
di Aouzou, la successiva con
troffensiva delle forze nazio
nali ciadiane ha portato, co
me si é detto, alla riconquista 
della città 

La perdita di Aouzou e stata 
implicitamente ammessa da 
radio Tripoli che ha accusato 
le forze ciadiane di avere lan
ciato un attacco «in terrltono 
libico», violando II «confine 
Internazionale» Si tratta -
continua Tripoli - di un attac
co condotto sotto la spinta 
delle forze «dell'imperialismo 
e del colonialismo» e che dà 
alla Libia «il diritto di rappre
saglia» Un messaggio In tal 
senso è stato inviato al Consi
glio di sicurezza dell Onu 

Secondo il «Sunday Times» 
Così Vanumi fu rapito 
a Roma dal Mossaci 
e portato a Tel Aviv 
• i LONDRA Nuovi partico
lari sul misterioso rapimento 
di Mordechai Vanunu, lo 
scienziato che aveva rivelato 
l'esistenza di un presunto ar
senale nucleare in Israele, so
no stati forniti da suo fratello 
Melr, avvicinato dal «Sunday 
Times» Mordechai Vanunu 
scomparve da Londra meno 
di un anno fa e ricomparve 
pochi giorni dopo agli arrestr 
In Israele In quel breve Inter
vallo passò per Roma ed è li 
che I servizi segreti di Tel Aviv 
I avrebbero prelevato, portan
dolo in patria, dove è tuttora 
detenuto 

Lo scienziato, stando al 
racconto fatto dal fratello al 

Quotidiano inglese, fu abbln-
olato a Londra da una don

na, di nome «Cindy», che lo 
accompagnò II 30 settembre 
scorso in un viaggio di piacere 
a Roma Qui, una volta siste
matisi In un appartamento, 
Cindy inietto ali amico una 
forte dose di anestetico In 
slato di Incoscienza Vanunu 
fu allora preso in consegna 
senza difficoltà da due agenti 
del Mossad e portato a Tel 
Aviv clandestinamente a bor 
do di un mercantile 

Il fratello Melr ha dichiarato 
al «Sunday Times» di essere 
stato ammonito dai servizi se
greti del suo paese a non rive
lare alcun particolare sulla vi

cenda riguardante Morde
chai, poiché si tratta di segre
to di Stato, e la pena prevista 
per chi la nvela può arrivare a 
15 anni di reclusione Tuttavia 
Meir Vanunu ha già deposto 
nell'istruttona condotta dal 
giudice romano Domenico Si
ca, che indaga sul sequestro 
di Mordechai 

In Isiaele Mordechai Vanu
nu deve nspondere di accuse 
pesantissime spionaggio e as
sistenza al nemico in tempo di 
guerra con nvelazione di se
greti militan 

L'articolo del «Sunday Ti
mes» ha provocato una imme
diata risposta del governo di 
Tel Aviv «Questa storia sem
bra il canovaccio per un sog
getto cinematografico» ha di
chiarato un portavoce del mi
nistero degli Esten «Non ho 
nulla da aggiungere a quanto 
e già stato detto» ha laconica
mente commentato il porta
voce del pnmo ministro Yl-
tzhak Shamir In realtà Israele 
e stata messa in grave imba
razzo da tutta la vicenda Va
nunu lavoro nello stabilimen
to atomico di Dimona fino al 
1985 e stando alle sue nvela-
zioni, ebbe la possibilità di ve
rificare che vi si fabbneavano 
ordigni nuclean In quel perio
do, secondo Vanunu, Tel Aviv 
avrebbe costruito ben 200 
bombe atomiche 

sero gli ostaggi, e il colonnel
lo North annotava nel suo 
block notes. «Attualmente a 
Beirut ci sono tre uomini e 
una task force di 40 drusi che 
lavora per noi Secondo Dick 
(il suo collaboratore Secord) 
1 operazione ha un 30 per 
cento di possibilità di succes
so, ma è meglio che niente» 

North, a quanto pare, era 
stato molto colpito dal suc
cesso dei metodi spregiudica
ti usali dal Kgb per liberare tre 
diplomatici e un medico so
vietici presi in ostaggio in Li
bano nel 198S Uno dei diplo
matici era stato ucciso, ma gli 
altn tre ostaggi erano stati li-

Filippine 
I «moro» 
sequestrano 
16 persone 

m MANILA Tre docenti uni
versitari e tredici studenti so
no stati rapiti a Marawi, nell'i
sola filippina di Mmdanao Re
sponsabili dell'impresa sareb
bero ribelli musulmani appar
tenenti a tre gruppi diversi, il 
Fronte di liberazione naziona
le del popolo moro (Mnfl), il 
Fronte di liberazione islamico 
del popolo moro (Milf) e i 
«Barracuda» Secondo fonti 
dell esercito e della polizia 
elementi delle tre organizza
zioni avrebbero assaltato l'u 
mversità con un'azione con
giunta Nessuna richiesta di n-
scatto è ancora pervenuta alle 
autontà o alle famiglie dei se
questrati Dei tre gruppi accu
sati del rapimento il più forte è 
lo Mnlf, che molti mesi fa rag
giunse un accordo con il go
verno di Manila per una tregua 
nella guemglia Tuttavia le 
trattative per la nnuncia al] o-
biettivo dell indipendenza In 
cambio di larghe autonomie 
per le zone abitate prevalente
mente dai moro musulmani, 
dopo successi iniziali sono fal
lite Tra Mnlf, Mille Barracuda 
i rapporti sono molto tesi, e 
sorprende che abbiano, come 
sostengono le autonta agito 
assieme 

E' morto Barbieri, testimone partecipe 
È morto ieri mattina all'ospedale delle Molinette di 
Torino, dove era ricoverato da tempo per una gra
ve malattìa, il giornalista e scrittore Frane Barbieri. 
Originario della Dalmazia, aveva 64 anni e viveva 
In Italia dal 1974. Era considerato uno dei più auto
revoli specialisti dei problemi del movimento co
munista ed operaio e dei paesi socialisti, cui aveva 
dedicato anche diversi volumi 

__~ GIANCARLO LANNUTTI 
Frane Barbler1 è stato 

certamente uno del più attenti 
ed acuti testimoni del nostro 
tempo Un testimone che ha 
puntato In particolare la sua 
attenzione di giornalista e di 
scrittore sulle vicende del mo
vimento comunista ed ope

ralo del quale è stato egli 
stesso protagonista e partecl 
pe E dunque un testimone 
non asettico e distaccato ma 
coinvolto direttamente in pri
ma persona con passione e 
con Intelligenza e tuttavia ca 
pace di ricercare la difficile 

strada di una rigorosa obietti
vità Essere obiettivo sui fatti e 
nelle analisi non vuol dire na
turalmente non prendere pò 
sizlone, e Frane Barbien le 
sue posizioni le ha sempre as
sunte con chiarezza sforzan
dosi anche in questo modo di 
continuare a dare un suo con
tributo al dibattito sulle prò 
spettive del socialismo e della 
democrazia in Europa ali Est 
come ali Ovest 

Questo è un pò il senso di 
tutto il suo Iter dai giorni della 
(esistenza nella Jugoslavia oc
cupata dai nazifascisti fino alia 
sua opera In questi ultimi an
ni dì commentatore e di sag
gista 

Nato nel 1923 a Makarska 

in Dalmazia, Frane Barbieri 
aveva compiuto i primi studi a 
Dubrovnik (allora Ragusa), 
per poi laurearsi in politologia 
alla Università di Zagabria 
Appena ventenne, prese parte 
alla guerra partigiana Nei 
complessi e travagliati anni 
dell immediato dopoguerra 
militante nelle file del Partito 
comunista di Jugoslavia (poi 
trasformato in Lega del comu 
nistl Iugoslavi), Imboccò la 
strada del giornalismo, dalla 
quale non si sarebbe più al
lontanato Iniziò la sua carrie
ra proprio in un momento cru
ciale per la stona del suo pae
se del movimento comunista 
e dell Europa il 1948,1 anno 
della «scomunica» di Tito da 

parte del Cominform e della 
scelta di autonomia da parte 
del gruppo dirìgente della Ju
goslavia Di quella scelta e del 
processo che ne scaturì - la 
•via nazionale», I autogestio
ne, il non-allineamento - Fra
ne Barbien è stato convinto 
partecipe anche se le sue po
sizioni sono andate via via dif
ferenziandosi da quelle della 
dirigenza jugoslava lino a por
tarlo ali allontanamento dalla 
Lega e subito dopo nel 1973, 
alla decisione di traslenrsi in 
Italia 

Era stato, pnma di allora, 
redattore capo del «Viesnik» 
di Zagabria, e poi suo corri
spondente da Roma e da Mo
sca passato successivamente 

manifestazione degli «Hezbol-
lah» (partito di dio) filo-Irania
ni alla penfena sud di Beirut, 
nel settimo giorno di lutto per 
il massacro della Mecca me
sto del discorso è stato pub
blicato ieri mattina dai giorna
li di Beirut Propno ien il «Wa
shington Post» ha pubblicato 
nvelazioni su piani (Jsa-lsraele 
relativi ad un mancato blitz 
per liberare gli ostaggi in Liba-

Blitz Usa-Israele per gli ostaggi? 
beratl nel dicembre di quel-
I anno, dopo che il Kgb aveva 
reagito con il rapimento di fa
miliari dei sequestratori 

Il 1985 era stato anche l'an
no del sequesto di un aereo 
della Twa e del sequestro del
la «Achille Lauro» E il «New 
York Times» sottolinea un al* 
tra particolare inquietante tra 
le torbide transazioni attraver
so conti svizzeri condotte da 
North e dai suoi collaboratori 
figura anche un versamento di 
mezzo milione di dollari ad un 
certo Monzer Alkassar, mer
cante d'armi palestinese che 
si dice fosse vicino ad Abdul 
Abbas, il capo dei dirottatori 
della «Lauro* 

Spagna 
Settemila 
aborti 
in 2 anni 
• i MADRID Oltre settemila 
donne hanno abortito legai* 
mente in Spagna da quando, 
due anni fa, è entrata in vigore 
la legge sull'interruzione della 
gravidanza I dati sono stati 
resi noti dal ministero della 
Sanità specificando che il 
51,1 per cento delle donne 
che hanno abortito erano nu
bili, il 39,6 sposate e il 6,5 se
parate o divorziate La mag
gior parte degli interventi so
no stati effettuati in cliniche 
private mentre il motivo a cui 
si sono appellate le pazienti 
era quello del «grave rischio 
per la salute» 

Secondo un rapporto, rea
lizzato dall'-lstituto donna» 
sono ancora molle le spagno
le che si recano all'estero per 
interrompere la gravidanza 
Secondo il rapporto più di 
quarantamila operazioni sono 
praticate fuon dal temtono 
nazionale soprattutto a Lon
dra E a sostegno delle cifre il 
rapporto cita le statistiche bn-
tanmche secondo le quali, 
nell 83, hanno abortito legal
mente nella capitale inglese 
quasi ventiduemila spagnole 
Il rapporto sostiene anche che 
altre trentamila ogni anno si 
rivolgono alle strutture sanita
rie pnvate di Londra per sotto
porr ali intervento 

al «Politika» di Belgrado, ne 
aveva assunto la corrispon
denza dal Messico per dive
nirne poi vice redattore capo, 
infine aveva assunto la dire
zione del settimanale «Nin» 
Testate tutte fra le più autore
voli della Jugoslavia che già 
att inìzio degli anni 70 gli ave
vano assicurato prestigio e 
notorietà a livello internazio
nale 

Il passaggio in Italia non si
gnificò per Frane Barbien di
simpegno dall attività profes
sionale al contrario Già in 
precedenza 4-ornspondente 
da Belgrado del «Giorno-, fu 
poi articolista ed inviato spe
ciale pnma del «Giornale nuo
vo» e poi. dal 1978 della 

«Stampa», specializzato - co
me si è detto, e non poteva 
essere altnmenti - nel proble
mi del movimento comunista 
e operaio e dei paesi sociali
sti Particolare attenzione ha 
dedicato, in questo ambito, al
la politica del Partito comuni
sta italiano e più in generale al 
travaglio e al dibattito dei par
titi comunisti nell Europa oc
cidentale Ha pubblicato di
versi libn fra cui «Il vitello do
ro», «Rapporti dalla Piazza 
rossa» «Il dopo Franco» e, 
proprio in queste ultime setti
mane, «Caro Gorbaciov, caro 
Natta», dedicato ali Urss della 
«perestrojka» e ai più recenti 
sviluppi della politica e della 
elaborazione del nostro parti
to 

Due ricercati 
per le bombe 
negli alberghi 
in Tunisia 

I giornali tunisini hanno pubblicato le foto di due Integrali
sti islamici ricercar! per gli attentati della settimana scorsa 
in quattro hotel, che avevano provocato il ferimento di 13 
persone, tra cui 7 italiani I due sono membri del «Movi
mento della tendenza islamica» Si chiamano Hamadì Je-
bali (38 anni), ingegnere, membro dell'esecutivo del parti* 
to e Hassan Karkar (39 anni), specialista in statistiche, 
incancato delle questioni economiche Altri militanti del 
partito sono stati arrestati, ma i loro nomi non sono noti. 

Scontri 
in Spagna 
fra polizia 
e giovani punk 

Quarantacinque feriti sono 
Il bilancio di violenti scontri 
avvenuti sabato a Vitoria, 
nei Paesi Baschi, tra polizia 
e gruppi di giovani punk. 
Secondo la versione ufficia
le, gli incidenti sono comin
ciati quando 1 punk, dati al

le fiamme tavoli e sedie in un parco cittadino, hanno eretto 
bameate e risposto con lanci di pietre e bottiglie all'inter
vento della polizia che cercava di disperderti Tutto si * 
svolto durante lo svolgimento della festa patronale, i cui 
organizzatori hanno criticato gli agenti per aver caricato 
anche gente estranea 

Soldato Usa 
uccide moglie 
e amica 
nella Rfg 

Un militare del contingente 
americano In Germania fe
derale ha ucciso a colpi di 
pistola la moglie e un'amica 
di questa, ed ha ferito gra
vemente altre due persone. 
Poi è fuggito In auto portai-

— do con sé I due figlioletti II 
(atto è avvenuto a Bamberg, in Baviera L'omicida è tuttora 
ricercato Le autorità non vogliono rivelare i nomi dei 
protagonisti della vicenda, e si limitano a parlare di lite 
familiare sfociata in tragedia per motivi ancora non chiari. 

Commemorata 
l'esplosione 
atomica 
su Nagasaki 

La cittì giapponese di Na
gasaki ha ricordato con un 
minuto di silenzio e di pre
ghiera l'esplosione della se
conda bomba atomica 
amencana avvenuta 42 anni fa, tre giorni dopo oquella di 
Hiroshima «La pace è l'unico tesoro che dobbiamo tra
smettere ai nostri figli e nipoti» ha detto il sindaco dell'Iso
la di Kyushu, Hitoshi Motoshlma, alle circa 25mlla persone 
convenute per la cerimonia commemorativa nel parco che 
sorge in corrispondenza del luogo In cui fu sganciata la 
bomba Alle 11,02, il minuto esatto in cui avvenne to 
scoppio, tutte le campane si sono messe a suonare, l'urlo 
di una sirena ha squarciato il cielo E seguito un minuto di 
silenzio e raccoglimento del presenti, tra 1 quali molti era
no superstiti o parenti delle vittime 

GAI TINETTO 

COMUNE DI PIANORO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Si rende noto che il Piano Particolareggiato di iniziativa pub
blica relativo al comparto D 3 - 7 zona Prati del Capoluogo. 
adottato con deliberazione del Consiglio comunale n 138 del 
16 luglio 1987 esecutiva è depositato presso la Segreteria 
del Comune per la durata di 30 giorni consecutivi da oggi 
Pianoro 10 agosto 1987 

L ASSESSORE ALI URBANISTICA Lalla 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Si rende noto che questo Comune intende esperire con il 
metodo dell art 1 lett a) della tegge 2 febbraio 1973 n 14 e 
successive modificazioni una licitazione privata suddivisa in 
due lotti per l'appalto di lavori di integration* Idrica dat-
l'acquadotto di Empoli: 

V Lotto importo • basa di gara L 366 .100 .000 
2* Lotto Importo • baio di gara L. 640 .000 .000 

L appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui ali art 73 leti 
e) del R D 23-5-1924 n 827 e con il procedimento previsto 
dal successivo art 76, commi primo, secondo e terzo, senta 
pref issione di alcun limite di ribasso o di aumento Coloro che 
intendono chiedere di essere invitati alle due distinte gaw, 
dovranno presenterò domanda in carta bollata indirizzata al 
Sindaco del Comune di Empoli - Ufficio Contratti entro e non 
oltre il 25-8-1987 I lavori sono finanziati con mutuo delia 
Cassa DD PP £ richiesta I iscrizione ali A N C per la catego
ria 10/a La domanda di partecipazione non vincola peraltro in 
alcun modo I Amministrazione Comunale 
Empoli 6 agosto 1987 IL SINDACO Varia Renai 

IL FARMACO SONORO 
lo trovi in edicola su 

Jìs^liJvlì, 
I compagni di lavoro del Mulino di 
Rio della Cooperativa costruttori, 
in memoria dei compagno 

GIAMPAOLO PANIZZA 
tragicamente scomparso sottoscrì
vono ali Ululò la somma di lire 
350 000 e ricordano la sua splen
dida figura di lavoratore e coopera 
tore capace, intelligente, onesto e 
generoso 
Ferrara 10 agosto 1987 

I soci e i lavoraton della Cooperati
va costruttori di Argenta In memo
ria del caro e stimato compagno 

OUVO COATTI 
sottoscrivono ali t/ntfo la somma di 
lire 350 000 e ricordano II suo Im 
portante contributo per lo sviluppo 
de) movimento cooperativo 
Ferrara, 10 agosto 1987 

A 26 anni dalla scomparsa del caro 
compagno 

GIUSEPPE F0LETT1 
la moglie Unda Chiesa con tutti 1 
(amlllan lo ncorda a quanti lo co
nobbero con alletto immutato, ta 
memoria sottoscrivono per l'Unita. 
Milano, 10 agosto 1987 

I compagni della sezione R. Ricolli 
annunciano con dolora la morte 
del compagno 

MARCELLO C0MIER0 
iscritto al Pel dal 1921 t tutwrall m 
fonila civile si svolgeranno aggi at
te ore 11 partendo dallWuior» 
di via Paolo Mascara 19 I compa
gni sono Invitali a partecipile con 
!? b5"ai5!y •* «"«»» aottoaoive 
lire SO 000 In sua memoria. 
Milano, 10 agosto 1987 
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